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Riunione del Consiglio Direttivo della S.I.M. 
(Prato, 7 Novembre 2015) 

 
Il giorno  7 Novembre 2015, nei locali dell’Hotel Datini, viale Marconi, 60, alle ore 14,30 si tiene la 
riunione del Consiglio Direttivo della SIM con il seguente ordine del giorno: 
 
1) Situazione societaria 
2) Bollettino & Notiziario 

Adesioni bollettino stampa digitale e decisioni relative 
           Comitato editoriale e Notiziario 
           Bollettino Europeo, aggiornamenti 
           Procedura Impact Factor 
3) Sede sociale e relativo deposito stampati 
4) Eventuali & varie 
 
Presiede la seduta, a norma di statuto il Presidente Paolo Russo, sono presenti i consiglieri: Franco 
Agamennone, Maria Pia Bernasconi, Alessandro Ceregato, Nicola Cosanni, Paolo Crovato, 
Maurizio Forli, Alfio Germanà, Nicola Maio, Giuseppe Martucci, Agnese Petraccioli, Ermanno 
Quaggiotto, Walter Renda, Daniele Scarponi.   
 
Il presidente Paolo Russo, apre la seduta riportando brevemente i risultati dell’assemblea soci che si 
è tenuta nella mattinata. Nello specifico il Direttore Scientifico Prof. Bruno Sabelli ha illustrato il 
progetto relativo alla fusione delle pubblicazioni delle Società Malacologiche europee, progetto che 
ha già trovato riscontri ed il cui studio di fattibilità è stato affidato al Codirettore Dott. Paolo Giulio 
Albano; ora non resta che attendere la risposta definitiva delle varie Società e si rimanda quindi la 
decisione a fine anno per poter pienamente comprendere e valutare di conseguenza la reale 
fattibilità  del progetto.  
Nel frattempo si rende necessario gestire la fase di transizione alla luce delle scarse adesioni 
ricevute circa l’invio solo in digitale del Bollettino Malacologico. La stragrande maggioranza dei 
soci continua a preferire la consegna cartacea del Bollettino Malacologico  e questa circostanza 
rende opportuno un approfondimento soprattutto sulle conseguenze economiche sulle casse sociali. 
Tutti i consiglieri concordano sul fatto che la fase di sperimentazione non potrà protrarsi oltre un 
anno e, che decorso tale periodo, occorrerà che sia effettuata una scelta definitiva. Scelta che 
dipenderà anche dagli  esiti della proposta di fusione con le altre società malacologiche, ma che in 
ogni caso non inciderà sulla pubblicazione in digitale del Notiziario che continuerà ad essere 
pubblicato in formato PDF a prescindere dalle scelte che saranno operate. Sul punto i consiglieri 
auspicano che il Notiziario, così come già deliberato in passato, possa accrescersi nei contenuti per 
divenire una vera e propria Rivista di malacologia fruita soprattutto dalla base societaria. 
Crovato sottopone ai presenti il problema dell’invio del Bollettino alle società scambiste e verso gli 
Enti. Sul punto i consiglieri decidono che per gli scambisti si possa adottare un criterio di 
reciprocità per cui  il Bollettino continuerà ad essere inviato in forma cartacea, mentre per gli Enti la 
spedizione dovrà avvenire solo in forma digitale. 
Per quanto riguarda l’ottenimento dell’ Impact Factor la decisione di proseguire con la relativa 
procedura  è subordinata agli esiti della proposta di unificazione delle pubblicazioni. Viene 
confermata la necessità, o per meglio dire, l’obbligo, di pubblicare solamente in lingua inglese, 
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“conditio sine qua non” affinchè la rivista possa essere presa in considerazione dall’Ente 
certificatore. Scarponi rileva che, alla luce delle opzioni formulate dai Soci sulla prevalenza della 
soluzione cartacea, la soluzione europea dovrebbe essere sottoposta ad una verifica da parte dei 
Soci, anche per i possibili maggiori costi che la qualità di una rivista impattata comporta. A maggior 
ragione  sarà necessario  un periodo di attesa per comprendere la fattibilità del progetto. 
Crovato ritiene che per sostenere la base sociale occorre assolutamente implementare il Notiziario 
altrimenti la SIM rischia di perdere un  enorme numero di iscritti a causa della scelta digitale e  
dell’adozione della lingua inglese per la pubblicazione scientifica. Per aumentare e migliorare la 
qualità degli articoli da proporre al Notiziario, in passato furono individuate delle figure di supporto 
al Redattore Capo, che potessero contribuire ad accelerare le procedure di pubblicazione con il loro 
eventuale aiuto agli Autori o che, in mancanza o carenza di articoli disponibili, potessero supplire 
producendoli loro stessi. Tale iniziativa, dopo un buon inizio, non ha dato i risultati sperati per cui 
occorre riproporlo con dei correttivi che funzionino. Il Presidente propone che i lavori vengano 
sottoposti alla supervisione da parte dei soci e dei consiglieri più esperti, secondo gli argomenti che 
si presenteranno di volta in volta. In questo modo si cercherà di allegerire il compito del Redattore 
Capo del Notiziario e di incrementare le opportunità di pubblicazione. Crovato suggerisce di 
riscrivere le norme per la pubblicazione in modo che il Redattore Capo possa selezionare i lavori 
proposti e distribuirli ai collaboratori, che possono essere scelti anche tra coloro non formalmente 
nominati, in funzione degli argomenti proposti, allo scopo di velocizzare le revisioni e la 
conseguente pubblicazione; viene comunque confermato che non si tratterà di referaggio in senso 
stretto, ma piuttosto di una supervisione da parte degli esperti dell’argomento trattato. Su questo 
argomento il Presidente si impegna a pubblicare un opportuno avviso sul prossimo Notiziario Soci. 
Si stabilisce inoltre di istituire una newsletter per agevolare e sveltire al massimo le comunicazioni 
mail con i  soci, che verrà curata e gestita dal Consigliere Nicola Cosanni. 
 
Sulla sede sociale prende la parola Forli che informa i presenti sulla ristrutturazione organizzativa 
del Museo che ci ospita, che dovrà essere trasferito presso un nuovo edificio presumibilmente fra 
due o tre anni. Nel frattempo la sede sociale può restare a Prato fino a quando non si renderà 
imminente il problema, invitando i consiglieri ad individuare da subito delle alternative possibili. Il 
problema più grande potrebbe essere soprattutto, quello di spostare il materiale cartaceo oggi 
depositato presso la sede, costituito per la maggior parte dal magazzino stampati, cioè numeri di 
qualche anno fa del Bollettino Malacologico e del Notiziario, che si auspica possa essere smaltito il 
più possibile. Appositi annunci saranno resi noti sulle nostre pagine web e sul Notiziario.  
Come argomento successivo e finale della seduta, si concorda nel tenere la prossima assemblea 
generale 2016 ancora a Prato, durante lo svolgimento della manifestazione malacologica Mirabilia, 
come avvenuto nell’anno in corso. 
 
 
 
Non avendo altro da discutere e deliberare la seduta viene sciolta alle ore 17 e 30 
Letto, confermato e sottoscritto 
Prato, 7 Novembre 2015 
Il Presidente         Il Segretario 
Paolo Russo         Maurizio Forli 
 


